
«Assurdo che la proposta
arrivi da chi chiedeva
l’abolizione dell’ente»
Sindacati critici. Acli: l’ente deve essere ripensato

Il dibattito

TRENTO La scelta di allargare la
giunta regionale da cinque a
sei membri continua a far di-
scutere. «Ci saranno più as-
sessori che competenze —
dice Michele Buonerba, se-
gretario della Sgb-Cisl di Bol-
zano — Nominare degli as-
sessori “senza portafoglio”
sarebbe un errore politico,
soprattutto per la Volkspartei.
A meno che non decidano di
ritrasferire delle competenze
alla Regione, ma non mi pare
che al momento ci siano le
condizioni, non ha senso au-
mentare le cariche».
La nomina in più, come ha

spiegato il presidente della
Provincia di Bolzano Arno
Kompatscher, si rende neces-
saria per garantire un vice
presidente di lingua tedesca,
previsto dallo Statuto d’auto-
nomia. «Le regole sulla rap-
presentanza linguistica crea-
no sempre più problemi —
aggiunge Buonerba — e ora
lo stiamo vedendo anche a li-
vello regionale. Credo che an-
drebbero riviste. Non si può
fare un’alleanza politica su-
bordinata a quella etnica».
L’ipotesi di una giunta a

sei, se non a sette, come con-
tinua a chiedere la Lega altoa-
tesina, suscita forti perplessi-
tà anche in Trentino. «A stu-
pire di più— osserva il segre-
tario provinciale della Uil
Walter Alotti — è il fatto che
la svolta venga proprio dalla

Svp che ha sempre detto che
la Regione è una scatola vuota
e chiedeva di abolirla. Il che
significa che anche loro ini-
ziano ad avere problemi di
stabilità politica e sono co-
stretti a soddisfare le richie-
ste degli alleati». Il dato pre-
occupante secondo il sinda-
cato è che aumenteranno i
costi della politica, ma il ruo-
lo della Regione continuerà
ad esseremarginale. «La scel-

ta di nominare un assessore
in più — continua Alotti —
appare ancora più ridicola se
pensiamo che il presidente
probabilmente si terrà la pre-
videnza, che è una delle com-
petenze più importanti. Se
poi è vero che la Regione sta
pensando di far saltare il ta-
glio dei vitalizi, mi pare evi-
dente che c’è un problema di
tenuta etica».
Assoimprenditori preferi-

sce non entrare nel merito
delle scelte politiche, però fa
notare che l’ente ha compe-
tenze marginali. «I progetti
che passano attraverso la Re-
gione sono pochissimi —
sottolinea il presidente degli
imprenditori altoatesini Fe-
derico Giudiceandrea —
Quando la pubblica ammini-
strazione spreca risorse per
cose che non hanno effetti di-
spiace, però ci rendiamo con-

to che gli equilibri politici
vanno garantiti».
Per le Acli quello che va ri-

pensato è il concetto di Re-
gione. «Nell’ottica di portare
avanti una visione moderna
dell’autonomia l’ente regio-
nale può giocare un ruolo
fondamentale. — spiega il
presidente trentino Luca Oli-
ver — Ci aspettiamo che il
nuovo esecutivo chiarisca co-
me intende interpretarlo».
Il più grande limite per Oliver
sta nel fatto che le revisioni
dello Statuto sono sempre
andate avanti su binari sepa-
rati: uno trentino e uno bol-
zanino. «Bisognerebbe pro-
cedere in modo unitario—
conclude il presidente—nel-
le comunità questo approccio
è ancora molto forte. Per ora
manca questo tipo di visione,
l’unica cosa che si sta cercan-
do è un equilibrio nella divi-
sione delle cariche. Ci augu-
riamo che si vada oltre».
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EBuonerba
Avere più
cariche
che
competenze
non ha
senso

« La parola

STATUTO

Il comma 3 dell’articolo 36
dello Statuto speciale del
Trentino-Alto Adige
prevede che la
composizione della giunta
regionale sia adeguata alla
consistenza dei gruppi
linguistici e che i due vice
presidenti appartengano
uno al gruppo italiano e
l’altro a quello tedesco.
Per garantirne il rispetto
il presidente della
Provincia di Bolzano Arno
Kompatscher ha proposto
di allargare la giunta
a sei componenti.
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